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INTRODUZIONE

L’energia	che	si	consuma	per	riscaldare	gli	edifici	e	per	la	produzione	di	acqua	calda	sani-
taria	rappresenta	circa	il	40%	del	consumo	globale	di	energia	nell’Unione	Europea.

Gli	interventi	sul	risparmio	energetico	devono	perseguire	i	seguenti	obiettivi:
 – consumare meno energia e ridurre le spese di riscaldamento e condizionamento;
 – migliorare	le	condizioni	di	vita	all’interno	dell’edificio;
 – ridurre	i	consumi	di	combustibile	da	fonti	fossili;
 – proteggere l’ambiente e ridurre l’inquinamento.
Buona	 parte	 dell’energia	 necessaria	 per	 ottenere	 i	 livelli	 di	 comfort	 termico	 (20°C	 in	

inverno	e	26°C	 in	estate)	viene	dispersa	 in	parte	dagli	 impianti	ed	 in	parte	dalle	 strutture	
(finestre,	muri,	coperture).

Il benessere termico dipende dalle condizioni termo-igrometriche e dalla velocità dell’a-
ria nell’ambiente.

 A livello nazionale sono state emanate diverse leggi e decreti che indicano i requisiti e 
i	criteri	per	la	progettazione	delle	nuove	costruzioni	e	per	gli	interventi	di	riqualificazione	
energetica del patrimonio edilizio esistente.

Fra le norme italiane che trattano il tema del risparmio energetico in edilizia citiamo la 
Legge	n.	10/1991,	il	D.Lgs.	n.	192/2005,	il	D.Lgs.	n.	311/2006	e	il	D.L.	n.	63/2013.

Con	la	Legge	n.	10/1991	si	introduce	l’obbligo	di	depositare,	presso	gli	uffici	tecnici	co-
munali,	la	relazione	tecnica	energetica,	si	catalogano	gli	edifici	in	funzione	della	destinazione	
d’uso	e	si	classifica	il	territorio	italiano	in	sei	zone	climatiche,	utilizzando	come	parametro	di	
riferimento	il	numero	di	gradi-giorno,	GG.

Il	D.Lgs.	n.	192/2005	modifica	i	metodi	di	verifica	e	introduce	nuovi	criteri	di	valutazione	
per	le	trasmittanze	degli	edifici	perimetrali	ed	introduce	un	nuovo	metodo	per	valutare	il	ren-
dimento	energetico	degli	edifici.	Fra	le	principali	innovazioni	del	presente	decreto	troviamo:

 – obbligo	di	emissione	del	certificato	energetico	anche	per	gli	edifici	esistenti	se	sog-
getti a vendite;

 – nuovi limiti prestazionali e prescrittivi;
 – obbligo	di	utilizzare	fonti	rinnovabili	per	la	produzione	di	energia	termica	ed	elettrica;
 – modelli aggiornati per la stesura della relazione tecnica e dei rapporti di controllo 

degli impianti.
Sia	il	D.Lgs.	n.	192/2005	che	il	D.Lgs.	n.	311/2006	mirano	alla	riduzione	del	consumo	

energetico	per	il	riscaldamento	degli	edifici	e	apportano	alcune	modifiche	nelle	informazioni	
da	inserire	nella	relazione	tecnica:	viene	inserita	la	superficie	utile,	scompare	la	massa	effica-
ce dell’involucro edilizio e la classe di permeabilità dei serramenti.

La prima parte del testo tratta la normativa sul risparmio energetico, le metodologie di 
calcolo	 per	 la	 determinazione	 del	 fabbisogno	 energetico	 degli	 edifici,	 le	 verifiche	 termo-



 LA RELAZIONE ENERGETICA

2

igrometriche, il rendimento globale medio stagionale e la stesura della relazione tecnica ener-
getica	(ex	articolo	28	della	Legge	n.	10/1991).

Gli	ultimi	capitoli	del	presente	volume	sono	dedicati	all’installazione	e	all’uso	del	sof-
tware RelEnergy.

Il	programma	presenta	un’interfaccia	semplice	ed	intuitiva,	e	con	pochi	passaggi	consen-
te la stesura della relazione tecnica energetica ai sensi della normativa vigente. 

Arch. Elisabetta Scalora
Ing. Vincenzo Calvo
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CAPITOLO 1

ASPETTI LEGISLATIVI E NORMATIVI SUL RISPARMIO 
ENERGETICO DEGLI EDIFICI

In	Italia,	il	tema	del	risparmio	energetico	degli	edifici,	ha	avuto	una	svolta	con	la	Legge	
n.	10/1991,	che	obbligava	a	verificare	l’isolamento	delle	pareti	murarie	e	delle	coperture	al	
fine	di	limitare	le	dispersioni	di	energia.

Il	D.Lgs.	n.	192/2005	modifica	i	metodi	di	verifica,	stabilisce	nuovi	criteri	di	valutazione	
per	le	trasmittanze	degli	edifici	perimetrali,	introduce	un	nuovo	metodo	per	valutare	il	ren-
dimento	energetico	degli	edifici	e	 l’integrazione	delle	 fonti	 rinnovabili,	disciplina	 i	criteri	
generali	per	la	redazione	della	certificazione	energetica.

Il	D.Lgs.	n.	311/2006	amplia	gli	ambiti	di	intervento,	ovvero	non	tratta	solo	gli	edifici	di	
nuova	costruzione	ma	anche	le	opere	di	ristrutturazione	degli	edifici	e	degli	impianti	esistenti.

Ai	sensi	del	D.Lgs.	n.	311/2006	gli	interventi	atti	a	migliorare	le	prestazioni	energetiche	
di	un	edificio	o	di	un	impianto	rientrano	nelle	categorie	di	intervento	che	possono	usufruire	
di	incentivi	o	sgravi	fiscali,	presentando	l’attestato	di	certificazione	energetica.

Le norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli im-
pianti	termici	degli	edifici	ai	fini	del	contenimento	dei	consumi	di	energia,	sono	contenute	
nel	D.P.R.	n.	412/1993.

1.1. Legge 9 gennaio 1991, n. 10
La Legge n. 10/1991 “Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia 

di uso nazionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia”	è	composta	da	tre	titoli:

 – Titolo	 I:	Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
nazionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili 
di energia;

 – Titolo	II:	Norme per il contenimento del consumo di energia negli edifici;
 – Titolo	III:	Disposizioni finali.
La	Legge	n.	10/1991	è	una	Legge	Quadro	che	sostituisce	ed	aggiorna	la	Legge	n.	373/1976,	

ha	lo	scopo	di	migliorare	i	processi	di	trasformazione	dell’energia,	di	ridurre	i	consumi	di	
energia e di migliorare le condizioni di compatibilità ambientale dell’utilizzo dell’energia a 
parità	di	servizio	reso	e	di	qualità	della	vita,	le	norme	del	presente	titolo	favoriscono	ed	incen-
tivano, in accordo con la politica energetica della Comunità economica europea, l’uso razio-
nale dell’energia, il contenimento dei consumi di energia nella produzione e nell’utilizzo di 
manufatti,	l’utilizzazione	delle	fonti	rinnovabili	di	energia,	la	riduzione	dei	consumi	specifici	
di energia nei processi produttivi, una più rapida sostituzione degli impianti in particolare 
nei	settori	a	più	elevata	intensità	energetica,	anche	attraverso	il	coordinamento	tra	le	fasi	di	
ricerca applicata, di sviluppo dimostrativo e di produzione industriale.
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La politica di uso razionale dell’energia e di uso razionale delle materie prime energetiche 
definisce	un	complesso	di	azioni	organiche	dirette	alla	promozione	del	risparmio	energetico,	
all’uso	appropriato	delle	fonti	di	energia,	anche	convenzionali,	al	miglioramento	dei	processi	
tecnologici	che	utilizzano	o	trasformano	energia,	allo	sviluppo	delle	fonti	rinnovabili	di	ener-
gia, alla sostituzione delle materie prime energetiche di importazione.

Ai	fini	della	presente	legge	sono	considerate	fonti	rinnovabili	di	energia:	il	sole,	il	vento,	
l’energia	idraulica,	le	risorse	geotermiche,	le	maree,	il	moto	ondoso	e	la	trasformazione	dei	
rifiuti	o	di	prodotti	vegetali.

La Legge n. 10/1991 prescrive i limiti massimi di trasmittanza termica dell’involucro 
edilizio indicando le caratteristiche tecniche ed i rendimenti che gli impianti devono avere; 
fissa	gli	spessori	minimi	di	isolamento	termico	per	le	tubazioni	e	prescrive	la	certificazione	
energetica	per	gli	edifici	da	depositare	presso	gli	uffici	tecnici	comunali.

Sono	 regolati	 dalle	 norme	del	 titolo	 II	 (articolo	25)	 i	 consumi	di	 energia	negli	 edifici	
pubblici e privati, qualunque ne sia la destinazione d’uso, l’esercizio e la manutenzione degli 
impianti esistenti. Nei casi di recupero del patrimonio edilizio esistente, l’applicazione del 
presente titolo è graduata in relazione al tipo di intervento, secondo la tipologia individuata 
dall’articolo	31	della	Legge	5	agosto	1978,	n.	4571.

L’articolo	26	del	titolo	II	tratta	la	progettazione	e	la	messa	in	opera	ed	esercizio	di	edifici	
e	 di	 impianti.	Ai	 nuovi	 impianti,	 lavori,	 opere,	modifiche,	 installazioni,	 relativi	 alle	 fonti	
rinnovabili di energia, alla conservazione, al risparmio e all’uso razionale dell’energia, si 
applicano	le	disposizioni	di	cui	all’articolo	9	della	legge	28	gennaio	1977,	n.	102, nel rispetto 

1	 Articolo	31	della	Legge	n.	457/1978	“Definizione degli interventi”: Gli	interventi	di	recupero	del	patrimonio	
edilizio	esistente	sono	così	definiti:
– interventi di manutenzione ordinaria, quelli che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sosti-

tuzione	delle	finiture	degli	edifici	e	quelle	necessarie	ad	integrare	o	mantenere	in	efficienza	gli	 impianti	
tecnologici esistenti;

– interventi di manutenzione straordinaria, le	opere	e	le	modifiche	necessarie	per	rinnovare	e	sostituire	parti	
anche	strutturali	degli	edifici,	nonché	per	realizzare	ed	integrare	i	servizi	 igienico-sanitari	e	 tecnologici,	
sempre	che	non	alterino	i	volumi	e	le	superfici	delle	singole	unità	immobiliari	e	non	comportino	modifiche	
delle destinazioni di uso;

– interventi di restauro e di risanamento conservativo, quelli rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad 
assicurarne	la	funzionalità	mediante	un	insieme	sistematico	di	opere	che,	nel	rispetto	degli	elementi	tipolo-
gici,	formali	e	strutturali	dell’organismo	stesso,	ne	consentano	destinazioni	d’uso	con	essi	compatibili;

– interventi di ristrutturazione edilizia, quelli	rivolti	a	trasformare	gli	organismi	edilizi	mediante	un	insieme	
sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente;

– interventi di ristrutturazione urbanistica, quelli rivolti a sostituire l’esistente tessuto urbanistico-edilizio 
con	altro	diverso	mediante	un	insieme	sistematico	di	interventi	edilizi	anche	con	la	modificazione	del	dise-
gno dei lotti, degli isolati e della rete stradale.

2	 Articolo	9	della	Legge	n.	10/1977	“Norme per l’edificabilità dei suoli” (legge	Bucalossi):	Il	contributo	per	il	
rilascio	della	concessione	non	è	dovuto:
– per	le	opere	da	realizzare	nelle	zone	agricole,	ivi	comprese	le	residenze,	in	funzione	della	conduzione	del	

fondo	e	delle	esigenze	dell’imprenditore	agricolo	a	titolo	principale,	ai	sensi	dell’articolo	12	della	legge	
n.	153	del	1975;

– per gli interventi di restauro, di risanamento conservativo e di ristrutturazione che non comportino aumento 
delle	superfici	utili	di	calpestio	e	mutamento	della	destinazione	d’uso,	quando	il	concessionario	si	impegni,	
mediante convenzione o atto d’obbligo unilaterale, a praticare prezzi di vendita e canoni di locazione degli 
alloggi concordati con il comune ed a concorrere negli oneri di urbanizzazione;
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delle	norme	urbanistiche,	di	 tutela	 artistico-storica	e	 ambientale.	Gli	 interventi	di	utilizzo	
delle	fonti	di	energia	rinnovabile	in	edifici	ed	impianti	industriali	non	sono	soggetti	ad	auto-
rizzazione	specifica	e	sono	assimilati	a	tutti	gli	effetti	alla	manutenzione	straordinaria.

L’installazione	di	impianti	solari	e	di	pompe	di	calore	da	parte	di	installatori	qualificati,	
destinati	unicamente	alla	produzione	di	acqua	calda	e	di	aria	negli	edifici	esistenti	e	negli	spa-
zi liberi privati annessi, è considerata estensione dell’impianto idrico-sanitario già in opera.

Gli	edifici	pubblici	e	privati,	qualunque	ne	sia	la	destinazione	d’uso,	e	gli	impianti	non	di	
processo ad essi associati devono essere progettati e messi in opera in modo tale da contenere 
al massimo, in relazione al progresso della tecnica, i consumi di energia termica ed elettrica.

Gli	impianti	di	riscaldamento	al	servizio	di	edifici	di	nuova	costruzione,	la	cui	concessio-
ne edilizia sia rilasciata dopo la data di entrata in vigore della presente legge, devono essere 
progettati e realizzati in modo tale da consentire l’adozione di sistemi di termoregolazione e 
di contabilizzazione del calore per ogni singola unità immobiliare.

Negli	edifici	di	proprietà	pubblica	o	adibiti	ad	uso	pubblico	è	fatto	obbligo	di	soddisfare	
il	fabbisogno	energetico	degli	stessi	favorendo	il	ricorso	a	fonti	rinnovabili	di	energia	salvo	
impedimenti di natura tecnica od economica.

La	progettazione	di	nuovi	edifici	pubblici	deve	prevedere	la	realizzazione	di	ogni	impian-
to, opera ed installazione utili alla conservazione, al risparmio e all’uso razionale dell’energia.

La	relazione	tecnica	è	menzionata	all’articolo	28	del	Titolo	II,	anche	se	non	sono	fornite	
indicazioni sulla redazione della stessa.

Ai	sensi	dell’articolo	28	il	proprietario	dell’edificio,	o	chi	ne	ha	titolo,	deve	depositare	in	
comune, in doppia copia, insieme alla denuncia dell’inizio dei lavori, il progetto delle opere 
stesse corredate da una relazione tecnica, sottoscritta dal progettista o dai progettisti, che ne 
attesti la rispondenza alle prescrizioni della presente legge.

La seconda copia della documentazione, restituita dal comune con l’attestazione dell’av-
venuto	 deposito,	 deve	 essere	 consegnata	 a	 cura	 del	 proprietario	 dell’edificio,	 o	 di	 chi	 ne	
ha titolo, al direttore dei lavori ovvero, nel caso l’esistenza di questi non sia prevista dalla 
legislazione vigente, all’esecutore dei lavori. Il direttore ovvero l’esecutore dei lavori sono 
responsabili della conservazione di tale documentazione in cantiere.

Per	applicare	la	Legge	n.	10/1991	bisogna	effettuare	il	calcolo	dei	parametri	caratteristici	
riguardanti	la	capacità	di	dispersione	del	calore	negli	edifici,	i	quali	devono	essere	confrontati	
con	i	valori	massimi	consentiti	in	funzione	della	tipologia	edilizia	e	della	zona	climatica,	ed	

– per	gli	interventi	di	manutenzione	straordinaria,	restando	fermo	che	per	la	manutenzione	ordinaria	la	con-
cessione non è richiesta;

– per gli interventi di restauro, di risanamento conservativo, di ristrutturazione e di ampliamento, in misura 
non	superiore	al	20	per	cento,	di	edifici	unifamiliari;

– per	le	modifiche	interne	necessarie	per	migliorare	le	condizioni	igieniche	o	statiche	delle	abitazioni,	nonché	
per la realizzazione dei volumi tecnici che si rendano indispensabili a seguito della installazione di impianti 
tecnologici necessari per le esigenze delle abitazioni;

– per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti istituzio-
nalmente	 competenti	 nonché	per	 le	opere	di	urbanizzazione,	 eseguite	 anche	da	privati,	 in	 attuazione	di	
strumenti urbanistici;

– per le opere da realizzare in attuazione di norme o di provvedimenti emanati a seguito di pubbliche calamità.
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infine	si	calcola	il	FEN	(Fabbisogno	Energetico	Normalizzato)	dell’edificio	e	lo	si	confronta	
con il FENlimite stabilito dalla norma.

Il	 fabbisogno	energetico	normalizzato	(FEN)	è	 il	 fabbisogno	energetico	convenzionale	
diviso per il volume riscaldato e i gradi giorno della località.

FEN = Q
GG ⋅V

1.2. Decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412
Il	D.P.R.	n.	412/1993	“Decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 

– Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manuten-
zione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in 
attuazione dell’articolo 4, comma 4, della Legge 9 gennaio 1991, n. 10 nazionale dell’ener-
gia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia” è composto da 
12 articoli e dagli allegati A, B, C, D ed E, ed è il decreto attuativo della Legge n. 10/1991.

Il presente decreto contiene la suddivisione del territorio italiano in sei zone climatiche, 
i	gradi-giorno	di	tutti	i	comuni	(Allegato	A),	la	classificazione	degli	edifici	per	categorie	e	le	
verifiche	da	effettuare:

 – verifica	delle	dispersioni	termiche,	mediante	il	calcolo	del	coefficiente	volumico	di	
dispersione per trasmissione, Cd;

 – verifiche	igrometriche,	mediante	il	calcolo	della	condensa	superficiale	interna;
 – Verifiche	di	efficienza	del	sistema	edilizio,	mediante	il	calcolo	del	FEN e del rendi-

mento globale medio stagionale, ηg.

1.3. Direttiva 2002/91/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sul rendimen-
to energetico nell’edilizia
L’obiettivo della presente direttiva è promuovere il miglioramento del rendimento ener-

getico	degli	edifici	nella	Comunità,	tenendo	conto	delle	condizioni	locali	e	climatiche	ester-
ne,	nonché	delle	prescrizioni	per	quanto	riguarda	il	clima	degli	ambienti	interni	e	l’efficacia	
sotto	il	profilo	dei	costi.

Le	disposizioni	in	essa	contenute	riguardano:
a) il quadro generale di una metodologia per il calcolo del rendimento energetico inte-

grato	degli	edifici;
b) l’applicazione	di	requisiti	minimi	in	materia	di	rendimento	energetico	degli	edifici	di	

nuova costruzione;
c) l’applicazione	di	 requisiti	minimi	 in	materia	di	 rendimento	energetico	degli	 edifici	

esistenti di grande metratura sottoposti a importanti ristrutturazioni;
d) la	certificazione	energetica	degli	edifici;
e) l’ispezione	periodica	delle	caldaie	e	dei	sistemi	di	condizionamento	d’aria	negli	edifi-

ci,	nonché	una	perizia	del	complesso	degli	impianti	termici	le	cui	caldaie	abbiano	più	
di quindici anni.

Gli	Stati	membri	istituiscono	i	requisiti	minimi	di	rendimento	energetico	per	gli	edifici,	
nel	fissare	tali	requisiti,	possono	distinguere	tra	gli	edifici	esistenti	e	quelli	di	nuova	costru-
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zione,	nonché	diverse	categorie	di	edifici.	Tali	requisiti	devono	tener	conto	delle	condizioni	
generali	del	clima	degli	ambienti	interni	allo	scopo	di	evitare	eventuali	effetti	negativi	quali	
una	ventilazione	inadeguata,	nonché	delle	condizioni	locali,	dell’uso	cui	l’edificio	è	destinato	
e della sua età. I requisiti sono riveduti a scadenze regolari che non dovrebbero superare i cin-
que	anni	e,	se	necessario,	aggiornati	in	funzione	dei	progressi	tecnici	nel	settore	dell’edilizia.

Gli	Stati	membri	provvedono	a	che,	in	fase	di	costruzione,	compravendita	o	locazione	di	
un	edificio,	l’attestato	di	certificazione	energetica	sia	messo	a	disposizione	del	proprietario	
o	che	questi	lo	metta	a	disposizione	del	futuro	acquirente	o	locatario,	a	seconda	dei	casi.	La	
validità dell’attestato è di dieci anni al massimo.

L’attestato	di	certificazione	energetica	degli	edifici	comprende	dati	di	riferimento,	quali	i	
valori	vigenti	a	norma	di	legge	e	i	valori	riferimento,	che	consentano	ai	consumatori	di	valu-
tare	e	raffrontare	il	rendimento	energetico	dell’edificio.	L’attestato	è	corredato	di	raccoman-
dazioni	per	il	miglioramento	del	rendimento	energetico	in	termini	di	costi-benefici.

L’obiettivo	degli	attestati	di	certificazione	è	limitato	alla	fornitura	di	informazioni	e	qual-
siasi	effetto	di	tali	attestati	in	termini	di	procedimenti	giudiziari	o	di	altra	natura	sono	decisi	
conformemente	alle	norme	nazionali.

1.4. Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192
Il D.Lgs. n. 192/2005 “Attuazione della direttiva 2002/91 CE relativa al rendimento ener-

getico nell’edilizia” riporta i limiti massimi di trasmittanza degli elementi opachi e trasparen-
ti,	in	funzione	della	regione	climatica	di	appartenenza;	fornisce	indicazioni	per	l’integrazione	
di	pannelli	solari	fotovoltaici	e	termici	ed	illustra	le	procedure	per	la	stesura	della	relazione	
tecnica già prevista dalla Legge n. 10/1991.

Il D.Lgs. n. 192/2005 stabilisce i criteri, le condizioni e le modalità per migliorare le 
prestazioni	energetiche	degli	edifici	al	fine	di	favorire	lo	sviluppo,	la	valorizzazione	e	l’inte-
grazione	delle	fonti	rinnovabili	e	la	diversificazione	energetica,	contribuire	a	conseguire	gli	
obiettivi	nazionali	di	limitazione	delle	emissioni	di	gas	a	effetto	serra	posti	dal	protocollo	
di Kyoto3, promuovere la competitività dei comparti più avanzati attraverso lo sviluppo 
tecnologico.

Disciplina	in	particolare:
a) la	metodologia	per	il	calcolo	delle	prestazioni	energetiche	integrate	degli	edifici;
b) l’applicazione	di	requisiti	minimi	in	materia	di	prestazioni	energetiche	degli	edifici;
c) i	criteri	generali	per	la	certificazione	energetica	degli	edifici;
d) le ispezioni periodiche degli impianti di climatizzazione;
e) i	criteri	per	garantire	la	qualificazione	e	l’indipendenza	degli	esperti	incaricati	della	

certificazione	energetica	e	delle	ispezioni	degli	impianti;
f) la	raccolta	delle	informazioni	e	delle	esperienze,	delle	elaborazioni	e	degli	studi	ne-

cessari all’orientamento della politica energetica del settore;

3	 Il	protocollo	di	Kyoto,	sottoscritto	l’11	dicembre	1997,	è	un	accordo	internazionale	per	ridurre	le	emissioni	dei	
gas	ad	effetto	serra	volto	a	contrastare	il	riscaldamento	planetario.
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g) la	 promozione	 dell’uso	 razionale	 dell’energia	 anche	 attraverso	 l’informazione	 e	 la	
sensibilizzazione	degli	utenti	finali,	la	formazione	e	l’aggiornamento	degli	operatori	
del settore.

Ai	sensi	dell’articolo	3	“Ambito di intervento”,	il	presente	decreto	si	applica	agli	edifici	
di	nuova	costruzione	e	agli	edifici	oggetto	di	ristrutturazione	con	le	modalità	e	le	eccezioni	
previste	ai	commi	2	e	3.

Nel	caso	di	ristrutturazione	di	edifici	esistenti	(comma	2	articolo	3	D.Lgs.	n.	192/2005),	e	
per	quanto	riguarda	i	requisiti	minimi	prestazionali	di	cui	all’articolo	44, è prevista un’appli-
cazione graduale in relazione al tipo di intervento.

A	tale	fine,	sono	previsti	diversi	gradi	di	applicazione:
a) una	applicazione	integrale	a	tutto	l’edificio	nel	caso	di:

 – ristrutturazione	 integrale	 degli	 elementi	 edilizi	 costituenti	 l’involucro	 di	 edifici	
esistenti	di	superficie	utile	superiore	a	1000	metri	quadrati;

 – demolizione	e	 ricostruzione	 in	manutenzione	straordinaria	di	edifici	esistenti	di	
superficie	utile	superiore	a	1000	metri	quadrati;

b) una	applicazione	limitata	al	solo	ampliamento	dell’edificio	nel	caso	che	lo	stesso	am-
pliamento	risulti	volumetricamente	superiore	al	20%	dell’intero	edificio	esistente;

c) una	applicazione	limitata	al	rispetto	di	specifici	parametri,	livelli	prestazionali	e	pre-
scrizioni,	nel	caso	di	interventi	su	edifici	esistenti,	quali:
 – ristrutturazioni totali o parziali e manutenzione straordinaria dell’involucro edili-
zio	all’infuori	di	quanto	già	previsto	alla	lettera	a);

 – nuova	installazione	di	impianti	termici	in	edifici	esistenti	o	ristrutturazione	degli	
stessi impianti;

 – sostituzione di generatori di calore.
Sono	escluse	dall’applicazione	del	presente	decreto	le	seguenti	categorie	di	edifici	(com-

ma	3,	articolo	3,	D.Lgs.	n.	192/2005):

4	 Articolo	4	–	Adozione di criteri generali, di una metodologia di calcolo e requisiti della prestazione energetica 
del	D.Lgs.	n.	192/2005:	«Entro	centoventi	giorni	dalla	data	di	entrata	in	vigore	del	presente	decreto,	con	uno	o	
più	decreti	del	Presidente	della	Repubblica,	sono	definiti:
a)	 i	criteri	generali,	le	metodologie	di	calcolo	e	i	requisiti	minimi	finalizzati	al	contenimento	dei	consumi	di	

energia e al raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 1, tenendo conto di quanto riportato nell’al-
legato	«B»	e	della	destinazione	d’uso	degli	edifici.	Questi	decreti	disciplinano	la	progettazione,	l’installa-
zione, l’esercizio, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed 
estiva	degli	edifici,	per	la	preparazione	dell’acqua	calda	per	usi	igienici	sanitari	e,	limitatamente	al	settore	
terziario,	per	l’illuminazione	artificiale	degli	edifici;

b)	 i	criteri	generali	di	prestazione	energetica	per	l’edilizia	sovvenzionata	e	convenzionata,	nonché	per	l’edili-
zia	pubblica	e	privata,	anche	riguardo	alla	ristrutturazione	degli	edifici	esistenti	e	sono	indicate	le	metodo-
logie	di	calcolo	e	i	requisiti	minimi	finalizzati	al	raggiungimento	degli	obiettivi	di	cui	all’articolo	1,	tenendo	
conto	di	quanto	riportato	nell’allegato	«B»	e	della	destinazione	d’uso	degli	edifici;

c)	 i	requisiti	professionali	e	i	criteri	di	accreditamento	per	assicurare	la	qualificazione	e	l’indipendenza	degli	
esperti	o	degli	organismi	a	cui	affidare	la	certificazione	energetica	degli	edifici	e	l’ispezione	degli	impianti	
di	climatizzazione.	I	requisiti	minimi	sono	rivisti	ogni	cinque	anni	e	aggiornati	in	funzione	dei	progressi	
della	tecnica.».
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a) gli immobili ricadenti nell’ambito della disciplina della parte seconda e dell’articolo 
136,	comma	1,	lettere	b) e c),	del	decreto	legislativo	22	gennaio	2004,	n.	42,	recante	
il codice dei beni culturali e del paesaggio;

b) fabbricati	industriali,	artigianali	e	agricoli	non	residenziali	quando	gli	ambienti	sono	
riscaldati	per	esigenze	del	processo	produttivo	o	utilizzando	reflui	energetici	del	pro-
cesso produttivo non altrimenti utilizzabili;

c) i	fabbricati	isolati	con	una	superficie	utile	totale	inferiore	a	50	metri	quadrati.
La	documentazione	progettuale	(relazione	tecnica	energetica)	di	cui	all’articolo	28,	com-

ma 1, della Legge 9 gennaio 1991, n. 105, è compilata secondo le modalità stabilite con de-
creto del Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente	decreto,	sentita	la	Conferenza	unificata.	I	contenuti	della	relazione	tecnica	energetica	
sono contenuti nell’Allegato E del presente decreto.

La	conformità	delle	opere	realizzate,	rispetto	al	progetto	e	alla	relazione	tecnica	deve	esse-
re asseverata dal direttore dei lavori, e presentata al Comune di competenza contestualmente 
alla	dichiarazione	di	fine	lavori.	Il	Comune	dichiara	irricevibile	la	dichiarazione	di	fine	lavori	
se la stessa non è accompagnata dalla predetta asseverazione del direttore lavori.

Il	Comune,	anche	avvalendosi	di	esperti	o	di	organismi	esterni,	qualificati	e	indipendenti,	
definisce	le	modalità	di	controllo,	ai	fini	del	rispetto	delle	prescrizioni	del	presente	decreto,	
accertamenti	e	ispezioni	in	corso	d’opera,	ovvero	entro	cinque	anni	dalla	data	di	fine	lavori	
dichiarata	dal	committente,	volte	a	verificare	la	conformità	alla	documentazione	progettuale.

Il	D.Lgs.	n.	192/2005	non	richiede	più	la	verifica	del	FEN con il FENlimite, ma introduce 
un nuovo parametro, il fabbisogno annuale di energia primaria, EPCI, calcolato mediante il 
FEN,	che	deve	essere	confrontato	con	il	EPCI-limite	calcolato	in	funzione	della	zona	climatica	
e	del	rapporto	Superficie/Volume	(S/V).

Il EPCI	si	calcola	con	la	seguente	espressione:

EPCI =
FEN ⋅GG ⋅V
Sp ⋅3,6

dove:
FEN	 fabbisogno	energetico	normalizzato;
GG gradi giorno della località;
V volume riscaldato.
Sp	 superficie	utile	riscaldata.

Con il D.Lgs. n. 192/2005 cambia rispetto alla Legge n. 10/1991 anche il calcolo del 
rendimento medio stagionale, ηg:

5	 Comma	1,	articolo	28	della	Legge	n.	10/1991	Relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni:	«Il	proprieta-
rio	dell’edificio,	o	chi	ne	ha	titolo,	deve	depositare	in	comune,	in	doppia	copia	insieme	alla	denuncia	dell’i-
nizio dei lavori relativi alle opere di cui agli articoli 25 e 26, il progetto delle opere stesse corredate da una 
relazione tecnica, sottoscritta dal progettista o dai progettisti, che ne attesti la rispondenza alle prescrizioni 
della	presente	legge».
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 ηg	=	(65	+	3	log	Pn)	 	 	 (Legge	n.	10/1991)

 ηg	=	(75	+	3	log	Pn)	 	 	 (D.Lgs.	n.	192/2005)

dove:
Pn potenza utile nominale del generatore.

1.5. Decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311
Il	D.Lgs.	n.	311/2006	“Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 ago-

sto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento ener-
getico nell’edilizia” contiene le disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs. n. 192/2005, 
le	modifiche	apportate	interessano	gli	articoli	3,	6,	8,	9,	11,	15,	16	e	gli	allegati.

All’articolo	3,	del	decreto	legislativo	19	agosto	2005,	n.	192,	sono	apportate	le	seguenti	
modifiche:	«1.	Salve	le	esclusioni	di	cui	al	comma	3,	il	presente	decreto	si	applica,	ai	fini	del	
contenimento	dei	consumi	energetici:

a) alla	progettazione	e	realizzazione	di	edifici	di	nuova	costruzione	e	degli	impianti	in	
essi	installati,	di	nuovi	impianti	installati	in	edifici	esistenti,	delle	opere	di	ristruttura-
zione	degli	edifici	e	degli	impianti	esistenti	con	le	modalità	e	le	eccezioni	previste	ai	
commi	2	e	3;

b) all’esercizio,	controllo,	manutenzione	e	ispezione	degli	impianti	termici	degli	edifici,	
anche	preesistenti,	secondo	quanto	previsto	agli	articoli	7,	9	e	12;

c) alla	certificazione	energetica	degli	edifici,	secondo	quanto	previsto	all’articolo	6.».
Gli	allegati	A, C, E, F, G, H, I e L del decreto legislativo n. 192 del 2005 sono sostituiti 

con gli allegati A, C, E, F, G, H, I e L del presente decreto.
L’allegato D del decreto legislativo n. 192 del 2005, è stato abrogato.

1.6. Decreto legislativo 30 giugno 2008, n. 115
Il	D.Lgs.	n.	115/2008	“Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli 

usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”	al	fine	
di contribuire al miglioramento della sicurezza dell’approvvigionamento energetico e alla 
tutela	dell’ambiente	attraverso	la	riduzione	delle	emissioni	di	gas	a	effetto	serra,	stabilisce	un	
quadro	di	misure	volte	al	miglioramento	dell’efficienza	degli	usi	finali	dell’energia	sotto	il	
profilo	costi	e	benefici.	Per	tali	finalità,	il	presente	decreto:

a) definisce	gli	obiettivi	indicativi,	i	meccanismi,	gli	incentivi	e	il	quadro	istituzionale,	
finanziario	e	giuridico	necessari	ad	eliminare	le	barriere	e	le	imperfezioni	esistenti	sul	
mercato	che	ostacolano	un	efficiente	uso	finale	dell’energia;

b) crea le condizioni per lo sviluppo e la promozione di un mercato dei servizi energetici 
e	 la	fornitura	di	altre	misure	di	miglioramento	dell’efficienza	energetica	agli	utenti	
finali.

In	relazione	agli	usi	efficienti	dell’energia	nel	settore	degli	edifici,	gli	obblighi	della	pub-
blica	amministrazione	comprendono	di	norma:

a) le	diagnosi	energetiche	degli	edifici	pubblici	o	ad	uso	pubblico,	in	caso	di	interventi	
di ristrutturazione degli impianti termici, compresa la sostituzione dei generatori, o di 


